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MODULO 4

Date loro voi stessiDate loro voi stessi
da mangiareda mangiare

Date loro voi stessiDate loro voi stessi
da mangiareda mangiare

BRANO BIBLICO BRANO BIBLICO 
MT 14, 13-21
Udito ciò, Gesù partì di là su una barca e si ritirò in disparte in un luogo 
deserto. Ma la folla, saputolo, lo seguì a piedi dalle città. Egli, sceso dalla 
barca, vide una grande folla e sentì compassione per loro e guarì i loro 
malati.
Sul far della sera, gli si accostarono i discepoli e gli dissero: “Il luogo è 
deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a com-
prarsi da mangiare”. Ma Gesù rispose: “Non occorre che vadano; date loro 
voi stessi da mangiare”. Gli risposero: “Non abbiamo che cinque pani e due 
pesci!”. Ed egli disse: “Portatemeli qua”. E dopo aver ordinato alla folla di 
sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci e, alzati gli occhi al cielo, 
pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli e i discepoli 
li distribuirono alla folla. Tutti mangiarono e furono saziati; e portarono via 
dodici ceste piene di pezzi avanzati. Quelli che avevano mangiato erano 
circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.
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ROTTA EDUCATIVA ROTTA EDUCATIVA 

In questo modulo si aff ronta il tema del rapporto fra il nostro “chiedere” e il 
nostro “off rire”: i giovanissimi devono quindi domandarsi se sia giusto o meno 
pretendere il “pane quoƟ diano” da Dio se non si è disposƟ  prima a donare se 
stessi e ciò che si ha agli altri.
Questa oƫ  ca, che appare ben presentata nell’episodio della molƟ plicazione dei 
pani dall’esortazione di Gesù agli apostoli (“date loro voi stessi da mangiare”) 
presuppone un ribaltamento della prospeƫ  va con cui solitamente noi, come gli 
apostoli nel brano, ragioniamo: non è ciò che possiedo a rendermi più o meno 
capace di aiutare gli altri, ma è il dono di me stesso. Questo mi fa ricevere dal 
Padre non una ricompensa del bene che ho faƩ o (cfr Mt 6, 1-6), ma piuƩ osto un 
surplus di capacità di dono (la “molƟ plicazione” del mio pane) che mi consente 
di ammirare le meraviglie che Dio può operare nella mia vita.
Alla base di questo conceƩ o di dono sta la gratuità: siamo chiamaƟ  alla gra-
tuità in quanto noi stessi siamo staƟ  gratuitamente amaƟ  da Dio; infaƫ  , non 
abbiamo meritato nessuno dei Suoi doni, ma li abbiamo ricevuƟ  in virtù del Suo 
Amore.
Parlare di gratuità può porre i giovanissimi di fronte a un problema: è davvero 
possibile per l’uomo un amore totale e disinteressato? Quante volte invece le 
nostre opere di bene verso il prossimo sono inquinate da secondi fi ni più o 
meno evidenƟ ? Arrivando all’estremo, potremmo dire che anche il gesto più 
disinteressato nasconde in realtà la ricerca della auto-graƟ fi cazione e delle lodi 
che tale gesto inevitabilmente comporterà. Come si può uscire da questo pa-
radosso?
Se da un punto di vista logico e fi losofi co è diffi  cile risolvere questo nodo, da 
quello praƟ co una strada che possiamo suggerire è quella di seguire Gesù, no-
stro modello di vita e, in questo caso, di dono gratuito: quanto più la nostra vita 
sarà conformata alla Sua, tanto più acquisiremo una capacità di dono simile alla 
Sua.
Il dono di Gesù poi trova il suo culmine nell’EucaresƟ a, sacrifi cio totale di Cristo 
stesso, off erto proprio nel momento di massimo tradimento degli uomini nei 
suoi confronƟ ; nel Sacramento dell’EucaresƟ a, Gesù adempie per primo quanto 
richiede agli apostoli nell’episodio della molƟ plicazione dei pani: ci dà se stesso 
da mangiare. Pertanto, ricevere questo Sacramento deve spingerci a cercare di 
donarci agli altri in maniera sempre più completa e gratuita; la presenza viva e 
reale di Gesù nell’EucaresƟ a deve essere il miracolo che trasforma i nostri pochi 
pani in un pasto suffi  ciente per una molƟ tudine.
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UNA PARROCCHIA “ATTENTA” UNA PARROCCHIA “ATTENTA” 
Nucleo tematico 1

Da’ a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo.
(Lc 6, 30)

IDEA DI FONDO
  Spesso aff rontando a gruppo il tema della parrocchia, poniamo ai gio-
vanissimi domande del Ɵ po: “Ɵ  piace la tua parrocchia?”, “che voto le daresƟ ?”, 
“come sono i tuoi rapporƟ  con gli altri tuoi amici in parrocchia/coi tuoi educato-
ri/etc?”. Quest’incontro, invece, potrebbe essere incentrato in un’oƫ  ca un po’ 
più criƟ ca, dando già per acquisito il faƩ o che i giovanissimi si sentano parte di 
una parrocchia che è una comunità di crisƟ ani; in questo senso, forse può es-
sere uƟ le dedicare la parte iniziale del gruppo a “rispolverare” quesƟ  conceƫ  . 
Ci chiediamo, infaƫ  , se la parrocchia in cui viviamo è davvero, concretamente, 
una comunità di crisƟ ani, cioè se è un luogo di relazioni autenƟ che, di amore 
reciproco, di aiuto ai bisognosi, e quindi di carità. Più che sulle relazioni “oriz-
zontali” (quelle coi nostri pari, con persone sostanzialmente come la maggior 
parte di noi, che possono cioè ritenersi fortunate per ciò che hanno), potrem-
mo concentrarci sull’aiuto che la nostra comunità off re a chi ha bisogno, e quin-
di sull’importanza rivesƟ ta in concreto dalla carità. Uno degli aspeƫ   su cui far 
rifl eƩ ere può essere quello di considerare come bisognosi non solo i poveri, 
ma anche le persone che hanno vite più diffi  cili a causa di dolori o situazioni 
personali (es. chi ha perso persone care e si è isolato, o – anche se i g.imi proba-
bilmente non senƟ ranno molto questo tema – i divorziaƟ , o chi comunque si è 
allontanato dalla comunità parrocchiale).
La nostra comunità svolge gesƟ  concreƟ  di aiuto? Se sì, quali? Sia che emerga 
che la comunità è aƩ enta ai bisognosi, sia che emerga una sostanziale indiff e-
renza nei confronƟ  di chi soff re, potremmo poi spostare l’aƩ enzione sul ruolo 
giocato, in concreto, dai ragazzi: il gruppo sente la responsabilità caritaƟ va o 
la lascia ai più grandi? Non potrebbe essere lo stesso gruppo giovanissimi ad 
essere il motore di quest’aƩ enzione verso i bisognosi? E se quest’aƩ enzione c’è 
già ma è posta in essere dagli adulƟ , il gruppo non potrebbe chiedere di entrar-
ne a far parte, di partecipare? Quali sono i gesƟ  concreƟ  già presenƟ  e quali si 
potrebbero realizzare? 
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ATTIVITÀ
ORGANIGRAMMA 

Su un cartellone tracceremo insieme ai ragazzi l’organigramma della parroc-
chia, dove indicheremo chi svolge le varie aƫ  vità o ricopre i ruoli in parrocchia 
(ad es. chi è la “perpetua”, chi il presidente parrocchiale, chi gesƟ sce il gruppo 
giovani, chi fa catechismo etc.). Tra le varie fi gure da prendere in considerazio-
ne ci chiederemo anche chi è il responsabile della carità in parrocchia: sia che 
questa fi gura sia presente, sia che non lo sia, il porre il problema all’interno del 
gruppo può essere un modo per far parƟ re la discussione sull’importanza di 
tale ruolo, su come si svolga l’azione di un “responsabile della carità” (potrebbe 
anche essere un gruppo), su cosa si potrebbe fare per aiutarlo o per diventare i 
responsabili della carità.

TESTIMONIANZA 
Si potrebbe incontrare il responsabile della carità in parrocchia.

CENTRO DI ASCOLTO 
Una delle proposte di aƫ  vità da realizzare in maniera conƟ nuaƟ va extra gruppo 
può essere quella di realizzare un piccolo centro di ascolto gesƟ to dai ragazzi 
(con l’aiuto degli educatori o in collaborazione con gli adulƟ ), in modo da realiz-
zare un punto di riferimento reale e visibile per coloro che hanno bisogno.

¬

¬

¬
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L’EUCARESTIA L’EUCARESTIA 
Nucleo tematico 2

Quello dell’EucaresƟ a è un tema assai arƟ colato, e come tale molto dipende 
dalla preparazione propria del gruppo. Abbiamo perciò pensato ad una propo-
sta molto ricca per un unico incontro, in modo tale che l’educatore possa sce-
gliere se aff rontare il tema in due incontri (parte teologica più parte “praƟ ca”), 
oppure tralasciare la parte più teorica, qualora il gruppo abbia già adeguate 
conoscenze per quanto concerne l’aspeƩ o più teologico dell’EucaresƟ a.

PARTE I PARTE I 
IDEA DI FONDO

  Nell’ambito dell’incontro più “teologico” è opportuno fare emergere 
alcuni punƟ  fondamentali:
1) La Messa è un memoriale, non la “semplice” memoria dell’UlƟ ma Cena. Ciò 
signifi ca che noi riviviamo il momento del sacrifi cio di Gesù: quello che è suc-
cesso allora riaccade nel momento della Consacrazione, ridiventa un “adesso”.
2) Se Cristo è EucaresƟ a (mangiando la parƟ cola consacrata noi accogliamo 
Gesù VIVO in noi), allora partecipare ad una Messa in cui siamo degni di riceve-
re la Comunione ha un valore assai maggiore rispeƩ o all’ascolto di una Messa in 
cui, non essendo in grazia di Dio, non possiamo accostarci al Sacramento. Non si 
traƩ a di aver voglia o meno di fare la Comunione, ma si traƩ a di un incontro inƟ -
mo ed unico con Cristo, che si dona completamente a noi; tale dono non può far 
altro che renderci gioiosi e desiderosi di incontrare ancora Gesù e ci può aiutare 
a superare i momenƟ  di crisi o diffi  coltà, anche nei confronƟ  della Fede.
3) Un’obiezione che i ragazzi potrebbero fare è: “se non posso fare sempre la 
Comunione, allora dove è la gratuità?”. Potremmo portare l’esempio di una lite 
in famiglia: se liƟ ghiamo con i genitori, prima che torni l’armonia non chiediamo 
loro scusa? Non ci riconciliamo con loro? Non cerchiamo un dialogo, o magari 
un gesto d’aff eƩ o? Così è con Gesù: è aƩ raverso la richiesta di perdono che noi 
dimostriamo di aver capito i nostri sbagli e chiediamo un nuovo incontro con Lui 
e  il Signore certamente non ci nega il Suo perdono e il Suo amore.
Se si vuole essere più precisi sull’argomento, si può introdurre la diff erenza tra 
perdono individuale e perdono ecclesiale oƩ enuto con il Sacramento della Con-
fessione (che, riconciliandoci con la Chiesa, ci consente di accostarci all’Euca-
resƟ a)
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4) È importante rimarcare quindi che ricevere l’EucaresƟ a è un incontro unico 
con Cristo, che ci arricchisce e non una “prova” da superare, né nei nostri con-
fronƟ , né nei riguardi della comunità; solo se ne siamo veramente degni e ne 
abbiamo capito l’importanza possiamo ricevere l’EucaresƟ a che è appunto un 
incontro sincero e non una gara ad apparire perfeƫ   o virtuosi.

ATTIVITÀ
IL PANE AZZIMO 

Si propone di preparare insieme ai ragazzi il pane azzimo, che potrà essere con-
sacrato durante la Messa domenicale, chiedendo la collaborazione ed il per-
messo del parroco e ponendo parƟ colare aƩ enzione a non disperderne i fram-
menƟ .

PARTE II PARTE II 

Come tu mi hai mandato nel mondo, anch’io li ho mandati nel mondo; per 
loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità. Non 
prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno 
in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in 
te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi 
hai mandato. (Gv 17, 18-21) 

IDEA DI FONDO
  Il pieno signifi cato dell’EucaresƟ a si compie nell’Assemblea EucarisƟ ca. 
L’Assemblea è la manifestazione della Chiesa intesa come popolo di Dio in Ter-
ra: essendo materialmente impossibile riunire tuƫ   i CrisƟ ani del mondo soƩ o 
un unico teƩ o, ogni Chiesa (intesa come edifi cio) accoglie la sua Chiesa (intesa 
come popolo) al suo interno. L’Assemblea EucarisƟ ca è quindi la comunione di 
tuƫ   i Fedeli che partecipano alla Messa, ma è anche comunione col proprio 
Sacerdote e, in grande scala con il Vescovo e il Papa.
Partecipare all’EucaresƟ a senza quest’oƫ  ca universale signifi ca “mozzarne” il 
signifi cato, in quanto si ignora una caraƩ erisƟ ca fondamentale del Sacrifi cio di 
Gesù: il faƩ o di essere stato compiuto per tuƫ   gli uomini di tuƫ   i tempi.
D’altra parte, pensare all’EucaresƟ a solo come comunione tra persone, dimen-
Ɵ candone il Mistero sacramentale è altreƩ anto riduƫ  vo, in quanto la Comunità 
non può essere considerata conclusa in se stessa senza la presenza reale e viva 

¬
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di Gesù Sacramento: ci può essere impegno parrocchiale e sociale, ci può esse-
re voglia di comunione tra fedeli, ci possono essere momenƟ  condivisi … ma se 
manca la partecipazione all’EucaresƟ a domenicale, tuƩ o ciò perde la sua ragion 
d’essere CrisƟ ana. Salvi infaƫ   gli elemenƟ  caraƩ erizzanƟ  di ogni individuo, ci 
troveremmo ad essere singoli che operano per altri, e non colleƫ  vità che aiuta 
se stessa e chi di questa colleƫ  vità non fa parte; perso il riferimento a Cristo, il 
rischio di smarrirsi per la via diventa più alto. La partecipazione come individuo 
singolo all’Assemblea EucarisƟ ca ci dona uno Spirito rinnovato in conƟ nuazione, 
nuove ragioni di vita vera,  la consapevolezza di essere parte di una comunità 
pronta ad amare il prossimo come Gesù ha faƩ o con tuƫ   noi. 
Scopo di questo incontro è quindi rifl eƩ ere sul nostro modo di vivere Eucare-
sƟ a e Comunità CrisƟ ana: riusciamo a percepirle come due colonne portanƟ  
della nostra vita, che si sostengono a vicenda? Riconosciamo nel Sacramento 
dell’EucaresƟ a il motore del nostro agire da crisƟ ani sia come singoli che come 
comunità?
E se abbiamo questa capacità, quali sono i fruƫ   che essa porta in termini di 
apostolato verso gli altri? Legare l’impegno sociale, la partecipazione Eucari-
sƟ ca e la vita parrocchiale ad altre realtà di cui non ci senƟ amo parte è infaƫ   
ciò che Gesù ci chiede; condividere con altre comunità è la base dell’esperienza 
CrisƟ ana, proprio come ci dicono gli esempi delle leƩ ere degli Apostoli. Solo in 
questo modo si aƩ ua la vera Comunione CrisƟ ana: l’EucaresƟ a appunto.

ATTIVITÀ
MEMORY 

Per soƩ olineare la streƩ a interdipendenza tra l’esperienza dell’eucaresƟ a e 
quella della vita nella comunità crisƟ ana, si potrebbe introdurre il tema del 
gruppo con una manche di Memory: le coppie di carte da abbinare dovranno 
comprendere quella EUCARESTIA-COMUNITA’. Le altre coppie potranno riguar-
dare sempre il tema parrocchia, fede, comunità (es. prete e perpetua, bue e 
asinello, Maria e S.Giuseppe, chitarra e libreƩ o dei canƟ , sposi e fedi, anƟ co e 
nuovo testamento, leƩ ure e salmo, ecc…), ma anche coppie più classiche (es. 
Cip e Ciop, Stalio e Olio, Batman e Robin, Pane e Nutella…)  in modo da costrin-
gere i giovanissimi a rifl eƩ ere su come abbinare le carte. Ogni accoppiamento 
eff eƩ uato dovrà essere comunque spiegato, e  se i ragazzi non saranno in grado 
di abbinare la parola “eucaresƟ a” a quella “comunità” sarà l’educatore a suben-
trare con suggerimenƟ  ed eventuali spiegazioni. 

¬
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UNA FAMIGLIA “RELAZIONALE” UNA FAMIGLIA “RELAZIONALE” 
Nucleo tematico 3

Disse poi a colui che l’aveva invitato: “Quando offri un pranzo o una cena, 
non invitare i tuoi amici, né i tuoi fratelli, né i tuoi parenti, né i ricchi vicini, 
perché anch’essi non ti invitino a loro volta e tu abbia il contraccambio. Al 
contrario, quando dai un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai 
beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa 
alla resurrezione dei giusti.” (Lc 14, 12-14) 

IDEA DI FONDO
  Quello che cerchiamo di fare in quest’incontro è “meƩ ere in crisi” 
l’idea di famiglia tradizionale. Bisogna, per fare questo, avere grande taƩ o, per-
ché non passi il messaggio sbagliato che esistono famiglie di serie A e di serie 
B, o comunque che i ragazzi si sentano in qualche modo “sbagliaƟ ” e pertanto 
si chiudano, perché la realtà che vivono non rispecchia quella della pubblicità 
del Mulino Bianco. Sarebbe importante fare emergere sopraƩ uƩ o due aspeƫ  , 
uno “interno” ed uno “esterno” alla famiglia. Circa il primo, si possono aiutare 
i ragazzi a rifl eƩ ere sulla gratuità che c’è in famiglia, dove i genitori ci amano 
non per quello che facciamo, ma per quello che siamo. Così allo stesso modo 
dovremmo essere in grado di fare noi, amando i genitori non perché ci danno 
il permesso di fare le cose che vorremmo o ci comprano ciò che ci piace, nei 
loro confronƟ  infaƫ    (così come nei confronƟ  di ogni persona, in realtà) non 
dobbiamo applicare la logica del “do ut des” (Ɵ  do perché tu mi dia, e se non 
fai qualcosa per me io non lo farò per te). Se proprio si vuole trovare una cor-
rispeƫ  vità, si può dire che proprio perché i nostri genitori ci amano in modo 
immenso e disinteressato dovremmo senƟ rci spinƟ  a fare altreƩ anto.
Più importante, tuƩ avia, è il secondo aspeƩ o: la famiglia “Ɵ pica” non è un po’ 
chiusa in se stessa? Non c’è l’idea che mamma, papà e fi gli siano autosuffi  cien-
Ɵ ? Che non serva loro nient’altro?
E se invece fosse possibile un altro Ɵ po di famiglia, aperta all’accoglienza e alle 
relazioni, che non “sbuff a” quando qualcuno di inaƩ eso bussa alla porta, ma in 
cui l’incontro con l’altro è in realtà un momento di festa? In questo senso, tra 
le forme più grandi di apertura ci possono essere, ad esempio, le esperienze 
dell’affi  do o delle casa-famiglia.
L’ospitalità e l’impegno nell’aiuto degli altri sono espressione di carità, amore e 
di quella gratuità che è la nota dominante di questo modulo.
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ATTIVITÀ
LA BILANCIA DELLA FAMIGLIA 

Occorrente: coppie di sassi di varie dimensioni.
I ragazzi vengono invitaƟ  a meƩ ere su un’ideale bilancia da una parte gli aƫ   di 
amore gratuito ricevuƟ  dalla loro famiglia, scegliendo la grandezza dei sassi in 
modo direƩ amente proporzionale alla grandezza/importanza degli aƫ   di amo-
re, e dall’altra parte gli aƫ   di amore gratuito che loro stessi pongono in essere 
nei confronƟ  della famiglia (sempre in base alla logica “più è grande il sasso, più 
è importante il gesto”).
Da qui si parte per la discussione, che meƩ erà adeguatamente in luce come la 
logica proporzionale o quella del contraccambio non siano in realtà applicabili 
(o, meglio, non dovrebbero esserlo) alla famiglia, dove vige piuƩ osto la legge 
della reciprocità, in cui non si dà o riceve in base allo scambio, ma allo stesso 
tempo non si può pensare di ricevere e basta: “poiché abbiamo ricevuto gratui-
tamente, gratuitamente dovremmo essere portaƟ  a dare”.
Si potrà poi passare al livello ulteriore, ossia all’apertura della famiglia alle real-
tà circostanƟ .
TesƟ monianza: in alternaƟ va si potrebbe ascoltare la tesƟ monianza di una per-
sona che vive o ha faƩ o la scelta di creare una famiglia “aperta agli altri” come 
ad esempio il membro di una casa famiglia o genitori che hanno faƩ o la scelta 
dell’affi  do.

¬
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APPROFONDIMENTI APPROFONDIMENTI 
SIGNORE, PERCHÉ MI HAI DETTO DI AMARE?
Signore, perché mi hai deƩ o di amare tuƫ   gli uomini, miei fratelli? 
Ho cercato, ma torno a Te sgomento…
Signore, ero tanto tranquillo a casa mia, 
avevo ordinato la mia vita, mi ero sistemato. 
La mia casa era arredata e mi ci trovavo bene. 
Solo, andavo d’accordo con me stesso. 
Al riparo dal vento, dalla pioggia, dal fango. 
Sarei rimasto puro, chiuso nella mia torre. 
Ma nella mia fortezza, Signore, hai scoperto una falla, 
Mi hai costreƩ o a socchiudere la porta, 
Come una raffi  ca d’acqua in viso, mi ha destato il grido degli uomini; 
Come un vento burrascoso, mi ha scosso un’amicizia; 
Come s’infi ltra un raggio di sole, la Tua grazia mi ha inquietato 
…ed imprudentemente ho lasciato socchiusa la porta. 
Signore, ora son perduto! 
Fuori gli uomini mi spiavano. 
Non sapevo che fossero tanto vicini;
in questa casa, in questa via, in quest’uffi  cio; 
il vicino, il collega, l’amico. 
Non appena ho socchiuso, li ho visƟ ,
con la mano tesa, lo sguardo teso, l’anima tesa
che chiedevano come mendicanƟ  alle porte delle chiese. 
I primi sono entraƟ  in casa mia, Signore.
Vi era pure un po’ di posto nel mio cuore. 
Li ho accolƟ , li avrei curaƟ , li avrei accarezzaƟ ,
le mie pecorelle, il mio piccolo gregge. 
SaresƟ  rimasto contento, Signore,
ben servito, ben onorato, con decoro, con fi nezza. 
Fin lì, era ragionevole... 
Ma quelli che seguivano, Signore, gli altri uomini, non li avevo veduƟ ;
i primi li nascondevano. 
Erano più numerosi, erano più miserabili,
mi hanno aggredito senza dar l’allarme. 
È stato necessario restringersi, fare posto in casa mia. 
Ora, son venuƟ  da ogni dove, a ondate successive,
che si sospingevano l’un l’altra, si urtavano. 
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Son venuƟ  da ogni dove, dalla ciƩ à tuƩ a, dalla nazione, dal mondo; 
innumerabili, inesauribili. 
Non son più isolaƟ , ma a gruppi, in catena,
legaƟ  gli uni agli altri, mescolaƟ , saldaƟ , come pezzi di umanità. 
Non son più soli, ma carichi di pesanƟ  bagagli; 
bagagli d’ingiusƟ zia, bagagli di rancore e di odio,
bagagli di soff erenza e di peccato…
Trascinano il Mondo alla loro sequela,
con tuƩ o il suo materiale arrugginito e contorto, 
o troppo nuovo e mal messo, mal impiegato. 
Signore, mi fanno male! Sono ingombranƟ , sono invadenƟ . 
Hanno troppa fame, mi divorano! 
Non posso più far nulla; quanto più entrano e tanto più spingono la porta
e tanto più la porta si apre…
Ah, Signore! La mia porta è spalancata! 
Non ne posso più! È troppo per me! Non è più una vita! 
E la mia situazione? 
E la mia famiglia? 
E la mia tranquillità? 
E la mia libertà? 
Ed io? 
Ah! Signore, ho perso tuƩ o, non sono più mio; 
Non c’e più posto per me a casa mia. 
Non temere nulla, dice Dio, hai guadagnato TUTTO, 
Perché mentre gli uomini entravano in casa tua, 
Io tuo Padre, 
Io, tuo Dio, 
Mi sono infi ltrato tra loro.
(Michel Quoist) 

IL PANE CHE A VOI SOPRAVANZA
Il pane che a voi sopravanza è il pane dell’aff amato; 
la tunica appesa al vostro armadio è la tunica di colui che è nudo; 
le scarpe che voi non portate sono le scarpe di chi è scalzo; 
il denaro che voi tenete nascosto è il denaro del povero; 
le opere di carità che voi non compite
sono altreƩ ante ingiusƟ zie che voi compite.
(San Basilio Magno) 
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SE GESÙ BUSSASSE ALLA PORTA DI CASA…
C’era una volta un paese qualunque[…] La gente di quel paese qualunque, però, 
non era poi tanto “qualunque”; infaƫ   era l’erede nientemeno che di un Regno, 
annunciato tanƟ  secoli prima da un grande Re, il cui nome era Gesù Cristo, 
sceso dal suo Regno celeste per insegnare agli uomini il modo per entrarci e 
diventare, così, suoi coeredi. Egli, nel suo soggiorno terrestre, con i suoi discorsi 
ed il suo comportamento, aveva stravolto le idee umane di Regno, riferite per 
lo più alla potenza, alla forza, al dominio, spesso al terrore e alla dominazione; 
aveva invece parlato di pace, amore, fratellanza, uguaglianza, tolleranza, carità. 
Per aver parlato di ciò, fu crocifi sso dagli uomini e furono perseguitaƟ  pure i 
suoi apostoli e i suoi seguaci, chiamaƟ  CrisƟ ani. L’annuncio del suo Regno, però, 
non si interruppe mai, conƟ nuò fi no ai giorni nostri, giungendo anche in quel 
paese qualunque, in cui viveva un apostolo qualunque, responsabile della con-
Ɵ nuazione dell’annuncio e della vita evangelica dei crisƟ ani. 
Da tempo, il pastore di quella comunità si era accorto che qualcosa non anda-
va per il suo verso. I CrisƟ ani che frequentavano la chiesa non erano molƟ , i 
bambini addiriƩ ura pochissimi, le cose di questo mondo stavano prendendo il 
posto dell’aspeƩ aƟ va del Regno, anche se, a onor del vero, la gente era buona, 
faceva i faƫ   suoi, non faceva parlare di sé. Quel pastore, invece, voleva qual-
cosa di più: voleva realizzare il Regno già quaggiù, facendo sì che nel suo paese 
qualunque, con la sua gente qualunque, con un apostolo qualunque si compis-
se quanto il Re Gesù Cristo aveva chiesto agli uomini per avere la sua eredità 
eterna:”amatevi l’un l’altro come io ho amato voi!” 
Un giorno, nel corso di una funzione religiosa, il pastore iniziò il suo sermone 
così: “Cari fratelli, care sorelle, questa noƩ e ho avuto una visione...”. […] “ho 
visto Gesù in tuƩ o il suo splendore!”[…]. “Gesù mi ha deƩ o che la prossima set-
Ɵ mana visiterà tuƩ e le case del nostro paese, compresa la mia naturalmente, 
senza preavviso, e si nasconderà nelle spoglie delle persone, di qualunque per-
sona, può essere la nonna, il fi glio, il marito, la moglie, un foresƟ ero, insomma, 
può essere proprio qualunque sta intorno a noi, capito? Adesso andatevene, 
raccontate quanto vi ho deƩ o anche a chi non viene in chiesa e sappiate com-
portarvi di conseguenza. Ricordatevi che Gesù guarda sopraƩ uƩ o se meƩ ete 
in praƟ ca il suo insegnamento:”Ama gli altri come te stesso”. […]Venne il lune-
dì, e ogni persona del paese passò la giornata a guardarsi intorno, a fi ssare gli 
altri con occhi terribilmente fi ssi, quasi per scorgere, soƩ o le loro sembianze, 
la parvenza della presenza di Gesù. Fu una giornata di nervosismo, di scaƫ   re-
penƟ ni, di risposte poco genƟ li, insomma, fu una giornata poco... “caritatevole”. 
Durante la noƩ e, però, le persone, in un dormiveglia ansioso, ebbero modo 
di rifl eƩ ere sul loro comportamento e capirono che non avevano messo per 
niente in praƟ ca l’insegnamento di Gesù. “Se per caso era in una delle persone 
che ho incontrato oggi, mamma mia, che fi gura ho faƩ o!!!! Domani starò più 
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aƩ ento”. Intanto, i giornalisƟ , la sera del lunedì fecero sapere a mezzo mondo 
che la venuta di Gesù tra la gente del paese qualunque aveva faƩ o schizzare i 
nervi a tuƫ   e le cose erano peggiorate rispeƩ o a prima, ne sapeva qualcosa 
uno di loro, che era addiriƩ ura stato malmenato per aver calpestato le aiuole 
di un bel giardino, mentre tentava di riprendere una lite famigliare dietro una 
fi nestra. Venne il martedì e il deƩ o “la noƩ e porta consiglio” fu quanto mai 
veriƟ ero. La signora Maria, uscita per fare la spesa di buon maƫ  no, incrociò la 
signora Bice. Come sempre, le venne isƟ nƟ vo di Ɵ rare driƩ o voltando la faccia 
dall’altra parte (aveva sparlato di lei con la sua amica più cara, quella strega!), 
ma le balenò il pensiero: “E se è Gesù? Non posso non salutarlo!”, e per la pri-
ma volta, dopo dieci mesi, le disse, se pur tra i denƟ : “Buona giornata, Bice!”. 
La Bice, che era ben peperina, stava per non rispondere al saluto, ma pensò: “E 
se è Gesù?”. Mai avrebbe rinunciato a salutare Gesù, per cui disse sorridendo: 
“Cara Maria, buona giornata anche a te!!!”. E senƟ rono tuƩ e e due un gran peso 
che se ne andava e una gran gioia che le rallegrava. L’infermiera Tina, raggiunto 
il suo reparto, ne trovò di tuƫ   i colori: si innervosì, rispose alla caposala, stava 
per adirarsi con un malato diffi  cile quando un pensiero le balenò improvviso: 
“E se Gesù si fosse nascosto in qualcuna di queste persone? Ma guarda, non 
ci avevo pensato!”. Immediatamente cambiò il proprio aƩ eggiamento, diventò 
genƟ le ed aff abile con tuƫ   e, di conseguenza, tuƫ   diventarono genƟ li con lei. 
“Mamma, guarda che disegno ho faƩ o!”. “Piantala, che devo vedere la puntata 
di Demiful...!”, rispose secca la donna. Pian piano, però, affi  orò nella sua mente 
un dubbio: “E se Gesù si è nascosto in mio fi glio”?. Immediatamente, spense 
la televisione, rinunciando per la prima volta alla sua telenovela preferita, e 
chiamò il fi glio. Di giorno in giorno, nel paese qualunque, tra quella gente qua-
lunque, si diff use in modo dirompente la consapevolezza che il Cristo Re poteva 
nascondersi nelle spoglie di qualunque persona, chiunque poteva essere Gesù 
e, di conseguenza, il comportamento di ognuno cambiò: le parole genƟ li sosƟ -
tuirono gli improperi, ogni persona fu guardata con occhi nuovi, con amore, con 
più rispeƩ o, i mariƟ  ebbero più riguardo per le mogli, le mogli si sforzarono di 
capire più profondamente i mariƟ , i genitori dedicarono più tempo ai fi gli, gli 
anziani furono apprezzaƟ  per la loro esperienza, i malaƟ  furono accudiƟ  con 
amore e genƟ lezza, i foresƟ eri furono accolƟ  con disponibilità. 
[…] La noƟ zia posiƟ va si diff use in mezzo mondo e ogni paese cercò di copiare la 
riceƩ a dell’Amore, con la consapevolezza, fi nalmente, che Gesù è in ogni uomo 
ed applicando quanto Egli ci disse: “Ciò che avrete faƩ o al più piccolo dei miei 
fratelli lo avrete faƩ o a me”. 
Ed è così che il pastore qualunque della gente qualunque del paese qualunque 
riuscì a realizzare sulla terra il Regno di Dio, obbedendo alla richiesta che reci-
Ɵ amo sempre nel Padre Nostro: “Venga il tuo regno!”. 
E nascendo la pace in ogni cuore, nacque la pace in tuƩ a la terra!
(Forabosco Mariangela)
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L’AVETE FATTO A ME
(Dall’Enciclica Evangelium Vitæ, n. 92, 94)
92. All’interno del “popolo della vita e per la vita”, decisiva è la responsabilità 
della famiglia: è una responsabilità che scaturisce dalla sua stessa natura - quel-
la di essere comunità di vita e di amore, fondata sul matrimonio - e dalla sua 
missione di “custodire, rivelare e comunicare l’amore”. È in quesƟ one l’amore 
stesso di Dio, del quale i genitori sono cosƟ tuiƟ  collaboratori e quasi interpreƟ  
nel trasmeƩ ere la vita e nell’educarla secondo il suo progeƩ o di Padre. È quindi 
l’amore che si fa gratuità, accoglienza, donazione: nella famiglia ciascuno è rico-
nosciuto, rispeƩ ato e onorato perché è persona e, se qualcuno ha più bisogno, 
più intensa e più vigile è la cura nei suoi confronƟ .
Come chiesa domesƟ ca, la famiglia è chiamata ad annunciare, celebrare e ser-
vire il Vangelo della vita. […]
È sopraƩ uƩ o aƩ raverso l’educazione dei fi gli che la famiglia assolve la sua mis-
sione di annunciare il Vangelo della vita. Con la parola e con l’esempio, nella 
quoƟ dianità dei rapporƟ  e delle scelte e mediante gesƟ  e segni concreƟ , i geni-
tori iniziano i loro fi gli alla libertà autenƟ ca, che si realizza nel dono sincero di 
sé, e colƟ vano in loro il rispeƩ o dell’altro, il senso della giusƟ zia, l’accoglienza 
cordiale, il dialogo, il servizio generoso, la solidarietà e ogni altro valore che 
aiuƟ  a vivere la vita come un dono. L’opera educaƟ va dei genitori crisƟ ani deve 
farsi servizio alla fede dei fi gli e aiuto loro off erto perché adempiano la voca-
zione ricevuta da Dio. Rientra nella missione educaƟ va dei genitori insegnare e 
tesƟ moniare ai fi gli il vero senso del soff rire e del morire: lo potranno fare se 
sapranno essere aƩ enƟ  ad ogni soff erenza che trovano intorno a sé e, prima 
ancora, se sapranno sviluppare aƩ eggiamenƟ  di vicinanza, assistenza e condivi-
sione verso malaƟ  e anziani nell’ambito familiare.
Un’espressione parƟ colarmente signifi caƟ va di solidarietà tra le famiglie è la 
disponibilità all’adozione o all’affi  damento dei bambini abbandonaƟ  dai loro 
genitori o comunque in situazioni di grave disagio. Il vero amore paterno e ma-
terno sa andare al di là dei legami della carne e del sangue ed accogliere anche 
bambini di altre famiglie, off rendo ad essi quanto è necessario per la loro vita 
ed il loro pieno sviluppo. Tra le forme di adozione, merita di essere proposta an-
che l’adozione a distanza, da preferire nei casi in cui l’abbandono ha come unico 
moƟ vo le condizioni di grave povertà della famiglia. Con tale Ɵ po di adozione, 
infaƫ  , si off rono ai genitori gli aiuƟ  necessari per mantenere ed educare i propri 
fi gli, senza doverli sradicare dal loro ambiente naturale.
Intesa come “determinazione ferma e perseverante di impegnarsi per il bene 
comune”, la solidarietà chiede di aƩ uarsi anche aƩ raverso forme di partecipa-
zione sociale e poliƟ ca. Di conseguenza, servire il Vangelo della vita comporta 
che le famiglie, specie partecipando ad apposite associazioni, si adoperino af-
fi nché le leggi e le isƟ tuzioni dello Stato non ledano in nessun modo il diriƩ o alla 
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vita, dal concepimento alla morte naturale, ma lo difendano e lo promuovano.
94. Un posto parƟ colare va riconosciuto agli anziani. Mentre in alcune culture 
la persona più avanzata in età rimane inserita nella famiglia con un ruolo aƫ  vo 
importante, in altre culture invece chi è vecchio è senƟ to come un peso inuƟ le 
e viene abbandonato a se stesso: in simile contesto può sorgere più facilmente 
la tentazione di ricorrere all’eutanasia.
L’emarginazione o addiriƩ ura il rifi uto degli anziani sono intollerabili. La loro 
presenza in famiglia, o almeno la vicinanza ad essi della famiglia quando per la 
ristreƩ ezza degli spazi abitaƟ vi o per altri moƟ vi tale presenza non fosse possi-
bile, sono di fondamentale importanza nel creare un clima di reciproco scambio 
e di arricchente comunicazione fra le varie età della vita. È importante, perciò, 
che si conservi, o si ristabilisca dove è andato smarrito, una sorta di «paƩ o» tra 
le generazioni, così che i genitori anziani, giunƟ  al termine del loro cammino, 
possano trovare nei fi gli l’accoglienza e la solidarietà che essi hanno avuto nei 
loro confronƟ  quando s’aff acciavano alla vita: lo esige l’obbedienza al coman-
do divino di onorare il padre e la madre (cf. Es 20, 12; Lv 19, 3). Ma c’è di più. 
L’anziano non è da considerare solo oggeƩ o di aƩ enzione, vicinanza e servizio. 
Anch’egli ha un prezioso contributo da portare al Vangelo della vita. Grazie al 
ricco patrimonio di esperienza acquisito lungo gli anni, può e deve essere di-
spensatore di sapienza, tesƟ mone di speranza e di carità.
Se è vero che “l’avvenire dell’umanità passa aƩ raverso la famiglia”, si deve rico-
noscere che le odierne condizioni sociali, economiche e culturali rendono spes-
so più arduo e faƟ coso il compito della famiglia nel servire la vita. Perché possa 
realizzare la sua vocazione di «santuario della vita», quale cellula di una società 
che ama e accoglie la vita, è necessario e urgente che la famiglia stessa sia aiu-
tata e sostenuta. Le società e gli StaƟ  le devono assicurare tuƩ o quel sostegno, 
anche economico che è necessario perché le famiglie possano rispondere in 
modo più umano ai propri problemi. Da parte sua la Chiesa deve promuovere 
instancabilmente una pastorale familiare capace di sƟ molare ogni famiglia a 
riscoprire e vivere con gioia e con coraggio la sua missione nei confronƟ  del 
Vangelo della vita.

PERCHÉ NON FAI NIENTE?
Tante volte Ti ho chiesto Signore: 
Perché non fai niente per quelli che muoiono di fame? 
Perché non fai niente per quelli che sono malaƟ ? 
Perché non fai niente per quelli che non conoscono l’amore? 
Perché non fai niente per quelli che subiscono le ingiusƟ zie? 
Perché non fai niente per quelli che sono viƫ  me della guerra? 
Perché non fai niente per quelli che non Ɵ  conoscono? 
Io non capivo, Signore. 
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Allora tu mi hai risposto: 
Io ho faƩ o tanto; 
Io ho faƩ o tuƩ o quello che potevo fare: 
Io ho creato te! 
Ora capisco, Signore. 
Io posso sfamare chi ha fame. 
Io posso visitare i malaƟ . 
Io posso amare chi non è amato. 
Io posso combaƩ ere le ingiusƟ zie. 
Io posso creare la pace. 
Io posso far conoscere te. 
Ora Ɵ  ascolto, Signore. 
Ogni volta che incontro il dolore tu mi chiedi. 
Perché non fai niente? 
Aiutami, Signore, ad essere le tue mani.

Sul sito www.diocesi.lodi.it è scaricabile un documento dal Ɵ tolo “L’animatore 
della carità in Parrocchia”, XX Convegno diocesano Diocesi di Lodi, pieno di molƟ  
spunƟ  interessanƟ  sul tema.
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FILM FILM 
LA MIA CASA È LA TUA
Il fi lm racconta “in presa direƩ a” l’esperienza di alcune famiglie dell’Associazio-
ne Famiglie per l’Accoglienza, e si pone come una provocazione culturale posiƟ -
va sul tema dell’accoglienza e della famiglia.
Le diverse esperienze raccontate dalle famiglie protagoniste del fi lm esprime la 
posiƟ vità e l’umanità di un percorso di accoglienza, spesso non privo di faƟ che 
e diffi  coltà, che è possibile per tuƫ  , per qualsiasi famiglia “normale”.
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MOMENTO DI PREGHIERA MOMENTO DI PREGHIERA 
ROSARIO EUCARISTICO
Stru  ura del Rosario:
Sui grani del Padre nostro: Padre nostro 
Sui grani dell’Ave Maria: Sia lodato e ringraziato ogni momento, Gesù nel San-
 ssimo Sacramento. (10 volte)

Gloria al Padre 
Tuƫ  : O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta 
in cielo tuƩ e le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.
“Mio Dio, credo, adoro, spero e Ti amo. Domando perdono, per quelli che non 
credono, non adorano, non sperano e non Ti amano.” “SanƟ ssima Trinità, Pa-
dre, Figlio e Spirito Santo: Ɵ  adoro profondamente e Ɵ  off ro il preziosissimo 
Corpo, Sangue, Anima e Divinità di Gesù Cristo, presente in tuƫ   i tabernacoli 
del mondo, in riparazione degli oltraggi, sacrilegi, indiff erenze con cui Egli è of-
feso. E per meriƟ  infi niƟ  del suo SacraƟ ssimo Cuore e del Cuore Immacolato di 
Maria Ɵ  domando la conversione dei poveri peccatori”. (L’Angelo della pace ai 
tre bambini di FaƟ ma, nel 1917)

INTRODUZIONE
Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.
O Dio, vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel primcipio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.
Recita del Credo

Sequenza dello Spirito Santo: 
Tu   : Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal Cielo un raggio della tua luce. Vieni, 
padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Consolatore perfet-
to, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo. Nella faƟ ca, riposo, nella calura, 
riparo, nel pianto, conforto. O luce beaƟ ssima, invadi nell’inƟ mo il cuore dei 
tuoi fedeli. Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. Lava ciò che 
è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Dona ai tuoi fedeli che solo in te 
confi dano i tuoi sanƟ  doni. Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia 
eterna. Amen.

¬
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PRIMO  MISTERO EUCARISTICO 
Si contempla come Gesù Cristo abbia isƟ tuito il Sacramento dell’EucarisƟ a per 
ricordarci la sua passione e morte. 
Padre nostro 
Sia lodato… (10 volte) 
Gloria.
Tu   : O Gesù…
Mio Dio, credo…

SECONDO  MISTERO EUCARISTICO 
Si contempla come Gesù Cristo abbia isƟ tuito il SanƟ ssimo Sacramento per ri-
manere con noi tuƩ o il tempo della nostra vita. 
Padre nostro 
Sia lodato… (10 volte) 
Gloria.
Tu   : O Gesù…
Mio Dio, credo…

TERZO  MISTERO EUCARISTICO 
Si contempla come Gesù Cristo abbia isƟ tuito il SanƟ ssimo Sacramento per per-
petuare il suo Sacrifi cio sugli altari per noi, sino alla fi ne del mondo. 
Padre nostro 
Sia lodato… (10 volte) 
Gloria.
Tu   : O Gesù…
Mio Dio, credo…

QUARTO MISTERO EUCARISTICO 
Si contempla come Gesù Cristo abbia isƟ tuito il SanƟ ssimo Sacramento per farsi 
cibo e bevanda dell’anima nostra. 
Padre nostro 
Sia lodato… (10 volte) 
Gloria.
Tu   : O Gesù…
Mio Dio, credo…

¬

¬

¬

¬
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QUINTO MISTERO EUCARISTICO 
Si contempla come Gesù Cristo abbia isƟ tuito il SanƟ ssimo Sacramento per visi-
tarci nel momento della nostra morte e per portarci in Paradiso. 
Padre nostro 
Sia lodato… (10 volte) 
Gloria.
Tu   : O Gesù…
Mio Dio, credo…

SALVE REGINA

LITANIE IN ONORE DELLA SANTISSIMA EUCARESTIA 
Signore, pietà Signore, pietà 
Cristo, pietà  Cristo, pietà 
Signore, pietà Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici Cristo, esaudiscici 
Padre del cielo, che sei Dio abbi pietà di noi 
Figlio, redentore del mondo, che sei Dio  “
Spirito Santo, che sei Dio  “
Santa Trinità, unico Dio  “
SanƟ ssima EucarisƟ a noi Ɵ  adoriamo 
Dono ineff abile del Padr  “
Segno dell’amore supremo del Figlio  “
Prodigio di carità dello Spirito Santo  “
FruƩ o benedeƩ o della Vergine  “
Sacramento del Corpo e del Sangue di Gesù  “
Sacramento che perpetua il sacrifi cio della croce “
 Sacramento della nuova ed eterna Alleanza  “
Memoriale della morte e risurrezione del Signore “
Memoriale della nostra salvezza  “
Sacrifi cio di lode e di ringraziamento  “
Sacrifi cio d’espiazione e di conciliazione  “
Dimora di Dio con gli uomini  “
BancheƩ o di nozze dell’Agnello  “
Pane vivo disceso dal cielo  “
Manna piena di dolcezza  “
Vero Agnello pasquale  “
ViaƟ co della Chiesa pellegrina nel mondo  “

¬

¬

¬
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Rimedio della nostra quoƟ diana faƟ ca noi Ɵ  adoriamo
Farmaco di immortalità  “
Mistero della fede  “
Sostegno della speranza  “
Vincolo della carità Segno di unità e di pace  “
Sorgente di gioia purissima  “
Sacramento che germina i vergini  “
Sacramento che dà forza e vigore  “
Pregustazione del bancheƩ o celeste  “
Pegno della nostra risurrezione  “
Pegno della gloria futura  “
Agnello di Dio, che togli i peccaƟ  del mondo. Perdonaci, Signore.
Agnello di Dio, che togli i peccaƟ  del mondo. Ascoltaci, Signore.
Agnello di Dio, che togli i peccaƟ  del mondo. Abbi pietà di noi.
Hai dato loro il pane disceso dal cielo. Che porta in sé ogni dolcezza.

Preghiamo
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile Sacramento dell’EucaresƟ a ci hai lasciato il 
memoriale della Tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del 
tuo Corpo e del tuo Sangue, per senƟ re sempre in noi i benefi ci della Redenzio-
ne, Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  
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NOTE NOTE 

Finito di stampare nel mese di seƩ embre 2010
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